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SQUALIFICATI

Insultò l’arbitro,
fermo per due turni
l’interista Sousa

CALCIOMERCATO

Sensi ha acquistato
il Foggia: la Roma
ha un club «satellite» 05SPO01AF01

ARBITRI

L’«inesperto» Tombolini
(solo 44 partite in serie A)
per il derby Milan-Inter

CHAMPIONS LEAGUE

Oggi Graz-Real Madrid
Galatasaray-Rosenborg 3-0
I turchi primi nel gruppo B

D uegiornatedisqualificae
l’ammonizionesonostatein-
flittedalgiudicesportivoal-
l’interistaPaoloSousache
domenicaalMeazzanelcor-
sodellapartitaconilBarido-
poesserestatoammonito,
avevarivoltoall’arbitrouna
fraseoffensiva.InserieAso-
noottoglialtrigiocatori
squalificati,tuttiperuna
giornata.Si trattadiBerretta
eDePatre(Cagliari),Canna-
varo(Parma),FernandoCou-
to(Lazio),Giannichedda
(Udinese),Montero(Juven-
tus),Sakic(Sampdoria)e
Torricelli (Fiorentina).

L aRomahaacquistatoilFoggia,
societàchemilitainserieC.Lo
haannunciatoFrancoSensi
tornandodallatrasfertadi
CoppaUefadiLeedsL’opera-
zione,siparladi4,5miliardidi
lire,hadatoaSensioltre il60
percentodelpacchettoazio-
nario.IlpresidentedellaRoma,
chenonpuòcumularelecari-
che,chiederàalsindacodi
Foggiadidiventarepresidente
dellasquadrapugliese.IlFog-
giasiapprestaquindiadiven-
tareunasocietàsatellitedella
Roma.Aseguireprobabilmen-
tedavicinol’organizzazione
tecnicasaràNilsLiedholm.

C uriositàeperplessitànelsorteggioar-
bitrale:ilderbydiMilanosaràaffidato
aTombolinichehaarbitratosolo44
gareinserieAedovràdirigereunaga-
racosìdelicata.Tral’altroTombolini
arbitreràl’InteraCasteldiSangro
mercoledìinCoppaItaliadopoavere
direttoanchel’andata(1-0perine-
roazzurri).Accoppiataancheper
TrentalangechearbitreràilBologna
siacontrolaRomacheconlaSampdo-
ria. InCoppaItaliaRodomontitornerà
adirigerelaJuventusperlaprimavol-
tasettemesidopoilgolfantasmadi
Bianconinellagaraconl’Empoli.Fari-
nainveceperlaterzavoltaèstatosor-
teggiatoperilPerugia(dopolegare
conLazioeInter).

I lmatchtragliaustriacidelloSturmGraze
ilRealMadrid,inseritenellostessogirone
dell’Inter,èstatorinviatoadoggiperl’im-
praticabilitàdelcampo,troppopesantea
causadellapioggia.Attualmenteilgruppo
CvedealcomandoIntereSpartakcon7
punti,RealMadrid6eSturm0.Nelgirone
BilGalatasaray(7)hasconfitto3-0esu-
peratoilRosenborg(5),poiseguonoJuve
(4)eBilbao(3).Questiglialtririsultatidel-
laquartagiornatadiChampionsLeague.
GruppoA:Ajax-Olympiakos2-0eCroatia-
Porto3-1;gruppoD:Barcellona-Bayern1-
2eManchesterUnited-Broendby5-0;
gruppoE:DinamoKiev-Arsenal3-1ePa-
nathinaikos-Lens1-0;gruppoF:Benfica-
Helsinki2-2eKaiserslautern-PSVEindho-
ven3-1.

COPPA DAVIS

Bocelli invitato a cantare l’Inno di Mameli

L aFedertennishainvitatoAndreaBocelliacantareaMilanoinoccasio-
nedellafinalediCoppaDavisconlaSvezia. Ilpopolaretenorehamani-
festatoildesideriodiesserepresenteaccantoagliazzurri. Ilcapitano
BartoluccihapropostocosìalpresidenteFrancescoRicciBitti l’ideadi
farcantareaBocelli l’InnodiMameli inoccasionedellacerimoniadi
aperturaoppureunaromanzacome«Nessundorma».LaFithaventi-
latol’ipotesiallaFederazioneinternazionalecheharispostofavorevol-
mente.Aquestopuntosiaspettailsidellecasediscografiche.

Ci pensa Simeone a salvare Simoni
Champions League: l’Inter nel finale conquista il pari contro lo Spartak

Coppa Coppe
Qualificazione
a rischio
per la Lazio

MOSCA A due minuti dalla fine
conuncolpoditestadiSimeone
l’Inter riacciuffa un pareggio
che vale molto, molto di più di
un punto. In svantaggio contro
loSpartak latestatadell’argenti-
nosuunapunizionediPirlo rie-
quilibra una partita già persa:
sarebbe stata la quinta sconfitta
dopo il ko con il Real Madrid e i
tre scivoloni consecutivi in
campionato (Lazio, Juve eBari).
Troppi bocconi amare per Mo-
ratti. Per questo al minuto nu-
mero 88 di Spartak-Inter, Gigi
Simoni è già l’ex-allenatore di
Ronaldo. Ma la testa di Simeo-
ne, sbucata all’improvviso più
altadelgruppodeidifensorirus-
si, riporta inunattimoil tecnico
al suo posto. Il rito dell’abbrac-
cio collettivo si consuma da-
vanti alla panchina nerazzurra,
l’affetto di tutta la squadra tra-
volgeescaldaSimoniquasicon-
gelato dalla brutta aria che ti-

ra(va).
Sulla panca siede da qualche

minuto anche Ronaldo, l’ex Fe-
nomeno oscurato ancora una
volta dai suoi limitidi condizio-
ne. Il brasiliano viene richiama-
to per dare spazioaVentola,po-
chi minuti dopo i russi colgono
il vantaggio. Colmo della sfor-
tuna: un’autorete di Pagliuca (il
tiro di Tikhonov centra il palo,
sul rimbalzo colpisce la spalla
del portiere e rotola in rete) co-
stringe i nerazzurri a rimontare
senzaaverepiùRonaldoincam-
po econ unattaccosospintoso-
lo dalla foga. A questo punto Si-
moni rischia: via Bergomi, il li-
bero e dentro Pirlo, il «suggeri-
tore».

Per più di dieci minuti il bar-
cone interista è sul punto di
naufragare. I contropiede dello
Spartak in superioritànumerica
si perdono al momento dell’ul-
timo passaggio, in un caso èmi-

racoloso il riflesso di Pagliuca
che scaccia dalla rete una devia-
zione di Paulo Sousa su tiro di
Robson. L’Inter ci prova rincor-
rendo ogni palla con grande
cuore ma anche grossi limiti
nello sviluppo di una manovra
sempre troppo caotica. E alla fi-

ne agguanta l’1-1 che,pur rima-
nendo buono ametà per la qua-
lificazione ai quarti di Cham-
pions League (il Real Madrid,
oggi in campo aGraz,vincendo
potrebbe allungare), si arricchi-
sce di significati morali. Il grup-
poc’èestadallapartediSimoni,
la squadra non è da rifondare e,
in attesa di un Ronaldo almeno
al 60% e del ritorno di Roberto
Baggio, tutto è possibile, anche
un rilancio in campionato già a
partiredalderby.

Allo stadio Luzhniki la soffe-
renza è la parola d’ordine. In
ambasce a centrocampo, in dif-
ficoltà in difesa. Sousa, lento e
troppo spesso incerto nei rilan-
ci, battuto sul tempo da Titov,
mentre Cauet è alla continua
rincorsa di Tikhonov. Dominio
pressoché costante del centro-
campodapartedeirussi,soprat-
tutto nella prima mezz’ora, con
quattro nitidissime palle gol

sventatedaPagliuca.
Qualcheopportunitàdi rove-

sciareilfrontemailcontropiede
non èmai spietato.SprecatoZa-
netti sulla fascia sinistra,più fal-
losi che illuminati Simeone e
Moriero, poco utili per servire
uno Zamorano indemoniato e

Ronaldo, formato fantasma.
Ma all’88‘ Pirlo suggerisce dav-
vero e Simeone si guadagna in
uncolposololasufficienzaaltri-
menti irraggiungibile. Il gol
dell’1-1 tiene in corsa l’Interper
la Champions League, ma so-
prattuttotieneSimoni.

SPARTAK MOSCA 1
INTER 1
SPARTAK: Filimonov 5, Ananko 6, Parfio-
nov 6, Bushmanov 6,5, Romaschenko 7,
Baranov 6,5 (19’ st Meleshin 6), Tsymbalar
7, Titov 6, Tikhonov 7,5, Robson 7, Buzni-
kin 5 (1’ st Pisarev 6).
INTER: Pagliuca 7, Bergomi 6,5 (30’ st Pir-
lo 6,5), Colonnese 6, Galante 5, Zanetti 5,-
5, Moriero 6 (48’ st Silvestre s.v.), Paulo
Sousa 5,5, Simeone 6,5, Cauet 6, Ronaldo
4 (22’ st Ventola 5,5), Zamorano 6
ARBITRO: Urs Meier (Svizzera) 6
RETI:68’autogol Pagliuca, 89’ Simeone
NOTE: angoli 7-6 per l’Inter. Ammoniti:
Cauet, Parfionov, Galante e Bergomi per
gioco falloso. Spettatori: 80 mila.

Senon c’è rischio, nonc’ègusto.È
ilnuovocredodellaLazio,allepre-
se con una involuzione di gioco e
di risultati da far spavento, consi-
derando il suo alto potenziale tec-
nico. In campionato come nelle
Coppe. Anzi di più in queste ulti-
me,vistocheilverdettoarrivanel-
lo spazio di due partite. Stasera
(Italia 1 ore 20,45) contro i forti
jugoslavi del Partizan di Belgra-
do, nella gara di ritorno degli ot-
tavi di Coppa delle Coppe, la
storia si ripete puntuale. Accad-
de anche con il Losanna non più
di un mese fa. Allora andò bene.
La Lazio si qualificò nella gara di
ritorno e sul campo degli eleveti-
ci. È quello che Eriksson e i suoi
giocatori si augurano anche nel-
la partita di stasera dopo lo 0-0
dell’Olimpico. Uscire fuori dalle
Coppe in questo momento non
sarebbe soltanto un danno eco-
nomico, ma anche d’immagine
con innegabili riflessi negativi
per il prosieguo della stagione.
Ma i biancocelesti assicurano
che non si ripeterà più una pro-
va come quella di domenica a
Salerno e si dicono molto moti-
vati e convinti di superare l’osta-
colo serbo. A caricare la truppa
più che Eriksson, nero come la
pece per alcune pesanti allusioni
sulla sua vita privata uscite su al-
cuni giornali, ci hanno pensato
Mihajlovic e Stankovic, serbi en-
trambi, ma con matrice Stella
Rossa, cioè nemici dichiarati del
Partizan. La speranza è che la
partita non si invelenisca trop-
po. La Lazio avrebbe tutto da ri-
metterci. Per la formazione, Eri-
ksson ha già sciolto i suoi dubbi.
La difesa sarà quella delle ultime
domeniche: Pancaro, Couto, Mi-
hajolovic, Favalli. Negro tornerà
in panchina. Il centrocampo sa-
rà formato da Conceicao, Ventu-
rin, Almeyda e Nedved. Stanko-
vic, che è in condizioni precarie
partirà dalla panchina. In attac-
co Salas-Mancini

JUVE-ATHLETIC BILBAO

Un’autorete e i bianconeri restano in corsa
Con gli spagnoli un altro pareggio: è il quarto L’interista Diego Simeone festeggia il pareggio contro lo Spartak Dima Korotayev/Reuters

TORINO. Ancora in corsa, tappa
decisiva Istanbul, fra venti gior-
ni: ma che sofferenza, ieri sera,
per la Juventus. Per ventiquattro
minuti lasquadradiLippisiètro-
vata fuori dall’Europa, come un
paese dal deficit pubblico alle-
gro. È accaduto tra il gol di Guer-
rero al 45’ al pareggio fortunato
su autorete dello stralunato Lasa
al 24’ della ripresa. Nel belmezzo
diquestamezzorascarsa, l’Atleti-
co Bilbao si è pappato per due
volte il gol del 2-0, che avrebbe
affondato definitivamente la Ju-
ventus. Sosteneva Lippi prima

della gara: «Se non vinciamo
contro il Bilbao siamo fuori». La
Juvenonhavinto,manonènep-
pure fuori, grazie al Galatasaray
hafermatoilRosenborg.Restano
però tutta la sofferenza, tutta la
paura, tutti i brividi vissuti nella
gara con i baschi. È cominciata
male, la sfida, con la resa antici-
patadiConte: febbronedacaval-
lo, un pezzo in meno. Altre rese
incampo:ilgirovagarediZidane,
il genio offuscato di Del Piero.
Nel primo tempo la Juventus è
vissutasoprattuttoneitiridalon-
tano di Davids, il solito caterpil-

lar: Imanol Etxeberria, rinver-
dendo la tradizione dei portieri
baschi bravi, non ha fatto una
piega. Peruzzi, invece, dopo
un’uscitaavuotoal32’,chestava
per creare problemi seri, si è in-
chinato di fronte al tocco furbo
di Guerrero, lanciato in verticale
daJosebaEtxeberria:colpoconla
punta del piede,vanificate la rin-
corsadiDavidsel’uscitadiPeruz-
zi. Il portiere azzurro è stato bra-
vo nella ripresa. Al5’haprecedu-
to Joseba Etxeberria, al 13’ ha pa-
rato una sventola di Lacruz. Juve
all’assalto a testa bassa, in modo

scomposto. Molta corsa, poco
cervello. Al 24’, però, è arrivato il
pareggio. Angolo, Imanol Etxe-
berria disturbato nell’uscita alta,
zuccatadiMontero,palloneaco-
lombellache invanoInzaghicer-
ca di toccare, ci pensa però Lasa,
inmanieracomica,afarsidelma-
le: autogol, 1-1. Juventus rigene-
rata, ma è stato ancora Peruzzi a
recitare da protagonista, respin-
gendo in uscita un tiro del solito
Etxeberria. Bilbao in dieci negli
ultimiseiminutiperl’espulsione
diLacruz,maJuventusormaisul-
le gambe e con la maledizione

europeachecontinuaapersegui-
tarla. Quattro pareggi su quattro
nel girone di Champions Lea-
gue, lamaledizionedellanottedi
Amsterdam continua. La Juve
non si è ancora ritrovata dopo la
sconfitta patita con il Real Ma-
drid. I commenti a caldo. Inza-
ghi: «Abbiamo cercato di farcela
in tutti modi, se non vinciamo
tutte e due le prossime gare, sia-
mo fuori». Lippi: «Abbiamo per-
so un’occasione importante». Di
Livio e Tacchinardi, ammoniti,
salteranno per squalifica la gara
diIstanbul.

JUVENTUS 1
ATHLETIC BILBAO 1
JUVENTUS: Peruzzi 6,5, Tudor 5,5 (1’ st
Blanchard 6), Iuliano 5, Montero 6, Pessot-
to 5,5 (10’ st Amoruso 6), Di Livio 6 (38’ st
Fonseca sv) Tacchinardi 5,5, Davids 6,5, Zi-
dane 5, Del Piero 5, Inzaghi 6
ATHLETIC B.: I. Etxeberria 6,5, Ezquerro 6
(21’ st Urzaiz sv), Ferreira 6, Rios 6, Larraza-
bal 6,5, Imaz 5,5 (11’ st Lacruz 5), Lasa 5,
Alkiza 6, Guerrero 7, Garcia 6, J. Etxeberria
7.
ARBITRO: Dallas (Scozia) 5,5
RETI: 45’ Guerrero, 24’ st autorete Lasa
NOTE: espulso Lacruz per doppia ammoni-
zione. Ammoniti Di Livio, Tacchinardi, Da-
vids, Lasa e Guerrero.

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 4-11-1998

BARI 75 4 13 1 7

CAGLIARI 52 47 86 64 69

FIRENZE 54 68 19 62 55

GENOVA 13 57 34 71 29

MILANO 81 83 37 9 19

NAPOLI 87 6 8 33 58

PALERMO 72 16 50 83 46

ROMA 6 23 30 4 9

TORINO 71 58 37 84 48

VENEZIA 55 78 84 82 22

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

6 54 72 75 81 87 55
MONTEPREMI: L. 22.616.889.055
Nessun 6: Jackpot 4.523.377.811

Nessun 5+: Jackpot 4.523.377.811

Vincono con punti 5 L. 102.804.000

Vincono con punti 4 L. 779.700

Vincono con punti 3 L. 20.000

La Fiacconi pensa già a Sidney 2000
Rientrata a Roma la vincitrice della maratona di New York
ROMA «AlleOlimpiadi diAtlan-
ta, come in altre precedenti
competizioni, non sono stata
chiamata soltantoperchéallora
nella nostra atleticavigeva il so-
lito sistema delle raccomanda-
zioni: andavano in nazionale
solo le atlete che erano allenate
dai selezionatori della squadra.
Adesso per fortuna sono cam-
biate le persone e anche il siste-
mafederale».

Loharibaditoieriall’aeropor-
to di Fiumicino, subito dopoes-
sere sbarcata dall’aereo che l’ha
riportata in Italia dall’America,
Franca Fiacconi, la dominatrice
della maratona di New York,
un’impresa mai riuscita ad
un’atletanostrana.«Irisultatidi
oggi rappresentano comunque
la mia rivincita contro le ingiu-
stizie passate»,ha insistitopole-
micamente l’atleta romana pri-
ma di superare assieme al mari-
to Luciano il varco doganale, al

di làdelqualel’aspettavanouna
cinquantina di parenti e amici
giunti allo scalo capitolino con
bandiereestriscioniperunanti-
cipo dei successivi festeggia-
menti.

Intutaescarpeda
ginnastica, zainetto
sulle spalle, la Fiac-
coni ha abbracciato
tutti, ha sorriso di
fronte ad alcuni slo-
gan coniati al mo-
mento («sei gran-
diosa, sei verace, sei
la Franca che ci pia-
ce», il più gettona-
to) e si è poi conces-
sa ai giornalisti, con
i quali nel passato
aveva avuto alcuni screzi sem-
prelegatiaisuoitumultuosirap-
porticonlaFederatletica.«Èsta-
taunavittoriastraordinaria,per
me stessa e per lo sport italiano
al femminile» ha sottolineato

Franca, forse in polemica con
Primo Nebiolo, padre padrone
dell’atletica mondiale che tre
giorni fa aveva definito le spor-
tive italiane come «donne dedi-
te soltanto alla ricerca di un

buonmarito».
«Questa vittoria è

il frutto di anni di la-
voro, di allenamenti
duri e del cambia-
mento di prepara-
zione. Ero alla quar-
ta partecipazione al-
la maratona di Ney
York, un percorso
che ormai conosco
beneeper ilqualeho
svoltounlavorospe-
cifico». La prima

vincitrice italiana della marato-
na di New York, che con il tem-
po di 2 ore 25’17” ha stabilito il
nuovo primato nazionale, ha
spiegato di avere capito di poter
vincere dopo il ventinovesimo

chilometro, quando ha visto le
altrearrancaresuuntrattoinsa-
lita: «Le mie avversarie hanno
iniziato a rallentare l’andatura,
io inveceandavosemprepiùve-
loce».

Quanto ai programmi futuri,
FrancaFiacconi si concederàun
riposo di qualche giorno: «Oggi
sarò festeggiata all’Alberone, il
quartiere in cui sono nata, poi
mi prenderò una vacanza. La
maratonadiNewYorkeral’ulti-
ma gara della stagione - ha spie-
gato-Traunmeseriprenderòad
allenarmia Romaper poi trasfe-
rirmi a Rocca Canterano. Il mio
prossimo obiettivo è confer-
marmi ad alti livelli ai mondiali
di Siviglia del ‘99 e soprattutto
alle prossime Olimpiadi di Sy-
dney». Quei Giochi olimpici
che costituiranno per lei una
sorta di risarcimento dopo la
brucianteesclusionedallasqua-
draperAtlanta.


